
■ Va riconosciuta al duo
di danzatori e coreogra-
fi Abbondanza-Bertoni
– coppia storica del nostro
migliore teatro-danza – la
costanza di una ricerca ar-
tistica che affonda le mani
e la mente della loro crea-
zione nella «densità del-
l’umano»: felice espressio-
ne del nuovo progetto
biennale scaturito nel pri-
mo studio dello spettaco-
lo La massa. E il sottotito-
lo, Capovolgimento del ti-
more di essere toccati, for-
nisce un ulteriore elemen-
to di comprensione. Sono,
infatti, sempre a stretto
contatto fisico gli undici
componenti della rappre-
sentazione, a formare un
corpo unico, un organi-
smo vivente che pulsa,
soffre, gioisce, condivide.

Gruppo, famiglia o
clan, gli interpreti avanza-
no compatti verso il pub-
blico, interrogandoci,
guardandoci. Sempre nel-
la stessa direzione. Assu-
mono via via espressioni
terrorizzate, felici, diverti-
te, stupite. Si muovono
raggrumati sempre attor-
no ad un tavolo, unico
oggetto scenico che, di
volta in volta, diventa ca-
sa, rifugio, altalena, zatte-

ra di salvataggio. Da una
condizione di claustrofo-
bia, tra dialoghi e scontri,
si sfuma in divertenti gi-
rotondi, in saltelli festaio-
li, in drammatiche visio-
ni, in deliri e in fughe re-
pentine, in espulsioni. Il
tutto reso espressivo con
composizioni figurative
veloci o rallentate. E
quando qualcuno fuorie-
sce dal gruppo per avven-
ture solitarie, per assoli ri-
schiosi, prendendo dire-
zioni centrifughe, eccolo
subito soccorso, ricondot-
to all’interno della massa,
alla sicurezza dell’altro
accanto, del vicino di cui
non aver paura.

Coreograficamente lo
spettacolo si muove in di-
rezioni frontali, in diago-
nali continuamente spez-
zate, in attraversamenti
dello spazio scenico
avanti e indietro, a piccoli
passi. Sulla quasi totale
assenza di musica il rit-
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Julie & Julia

■ Julie Powell è una tren-
tenne in crisi esistenziale
e professionale, con la
passione della cucina e
una sconfinata ammira-
zione per Julia Child, un
personaggio conosciutis-
simo negli Stati Uniti.
Negli anni Sessanta rivo-
luzionò il modo di fare
cucina in America, con le
sue lezioni di cucina in
televisione. Così Julie, per
sfuggire alla monotonia e
cercare uno sfogo alla sua
creatività repressa, decide

di aprire un blog sulle sue
passioni, cimentandosi
nell’impresa di cucinare
tutte le 524 ricette conte-
nute nel libro della Child
in un anno. Il successo
del blog sarà travolgente.

Il film di Norah Eph-
ron prende spunto da
questa storia vera a cui af-
fianca, in parallelo, le vi-
cende di Julia Child, rac-
contando dei suoi (fatico-
si) esordi dietro i fornelli
in quel di Parigi negli an-
ni Cinquanta, fino al suc-
cesso internazionale.

Il risultato è un film
godibilissimo che, nel
mettere in relazione la vi-
ta di queste donne a loro
modo straordinarie, rie-

Cinema

La massa vivente

sce a dar vita a una com-
media intelligente. Me-
rito anche di un’eccezio-
nale Meryl Streep che
infonde al personaggio
della Child una straordi-
naria umanità ed ener-
gia, affiancata da un
bravissimo Stanley Tucci
nella parte del marito. 

Giocando abilmente
sull’alternanza dei piani
temporali, in una scan-
sione quasi sinottica del-
le vite delle due donne,
la regista e sceneggiatri-
ce riesce a tessere una tra-
ma che parla molto più
che di cucina. Perché

quelle che vivono le due
donne sono soprattutto
storie di riscatto femmi-
nile che si intrecciano a
filo doppio con i tempi
che vivono.

Un film che sprizza
positività e ottimismo, a
volte un po’ furbetto e
compiacente, ma scritto e
girato con grazia. E di
questi tempi non si può
che apprezzare. Che resta
da dire? Bon appetit! 

Regia di Norah Ephron;
con Maryl Streep, Amy
Adams, Stanley Tucci, Chris
Messina, Linda Ermond, Jane
Lynch, Mary Lynn Rajskub,
Vanessa Ferito.

Cristiano Casagni

Valutazione 
della Commissione 
nazionale film:
Ricky: 
consigliabile, 
poetico (prev.);
Parnassus: 
complesso, 
problematico
(prev.);
Julie & Julia:
consigliabile, 
brillante (prev.).

Danza

Meryl Streep 
e Stanley Tucci 
in “Julie & Julia”.
In alto e sotto: 
scene da 
“La massa” 
della compagnia
Abbondanza-
Bertoni.




